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I bandi per il Puri-

regionalismi
da evitare
nella corsa
ai fondi Ue
Gianfranco Viesti

N
egli ultimi giorni ci sono
state polemiche sulla de-
stinazione territoriale del-
le risorse del Pnrr. In par-

ticolare, è stato lamentato da
parte del Sindaco di Milano un
eccesso di attenzione nei con-
fronti del Sud.
Che ii Pnrr destini cospicue

risorse al Mezzogiorno. ed in
generale alle aree più deboli
del paese. è giusto e utile,
nell'Interesse nazionale. Giu-
sto, per provare a ridurre le
forti disparità fra i cittadini ita-
liani nella fruizione di fonda-
mentali diritti di cittadinanza,
all'istruzione, alla salute, alla
mobilità, che dipendono da
una dotazione di infrastruttu-
re e servizi molto disuguali; in
molti casi, con disuguaglianze
che sono cresciute negli ultimi
venti anni. Utile, perché un
complessivo rilancio dell'eco-
nomia italiana si potrà ottene-
re solo attraverso il concorso
di tutte le sue regioni: e in mol-
te di esse vanno create condi-
zioni migliori per le attività
economiche: non va dimenti-
cato che lo sviluppo delle aree
più deboli del paese crea un.
forte vantaggio (ad esempio in
termini di ampliamento del
mercato) per quelle più forti.

CI problema di fondo è che il
Pnrr dice pochissimo sulla de-
stinazione territoriale dei suoi
investi men ti; che è Indicata so-
lo per 37 delle sue 187 misure
(incluso il Fondo Complemen-
tare). In altre è indicata in li-
nea generale; in molte non c'è.
In questi casi. mancano i crite-
ri politici in base ai quali indi-
rizzarli: si dice che si faranno
molti asili nido, ma non si dice
dove (ad esempio che verran-
no prioritariamente realizzati
nei comuni dove non ci sono).

Continua a pag,17
%4 2ll?i'IrySaggrro
..___ — mungi

Ucraina, l'ultima trattativa

wnn,.Q-varaae.oi nagi di
Nuove nonne a porci eq4pgge

■ r~

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-02-2022
1+17~1 ~ "maga°

L'editoriale

I regionalismi da evitare nella corsa ai fondi Ue
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("osi come manca un raccordo
fra le diverse eondi'zion i
territoriali e le priorità nelle
linee di intervento: le MISURI'
sono rigidamente settoriali.11
Piano organi zztiteiiittr.t\-f.`tafi
bandi Ctlnlpetit¡Vi tra
tittllninisttat'L!Ulii c'(I enti loe' pl,
le risanaci liiraltno verso i
progetti che verranno
selezionati. Dunque, ïl
Governo non si èassunto l.a
responsabilità politica
ciell`sdlcicazinne territoriaie
delle risorse: essa dipenderà in
misura rilevante dalle risposa
delle amministrazioni locali a
questi bandi. e quindi la
dir trihu Zlone territoriale
uli ttivaasipouàconoscere
solo allafine.
Nel Piano si dice però che il
40`i, delle risor se
[ereitetiulizza bili" (e in
questo termine ci sono alcuni
problemi) deve andare nel
Mezzogiorno: circa 80
miliardi. Ma, dato che nelle
diverse misure del Piano, come
appena ricordato, non ci sono
ne indicazioni cogenti nP
principi su cui basarsi, empito
dipende dall'editodei bandi.
essa appare pii" una speranza
che una certezza. Accortosi
tardivaanaentecli queste
criticitit il Governo. nel luglio
2021,a a Piano gin a Bruxelles,
ha prev istochein ogni bando il

delle risorse debba andare
nel Mezzogiorno.
Questo criterio cosi generale

non risolvi' i problemi.. Ignora
le possibili differenze nella
capacita di accedere alle
risorse che vi sono nel
Mezzogiorno; trascura lu
necessita di intervento nelle
altre aree deboli del paese: in
alcuni casi, come nei- gli asili
nido, rappresenta una quota
del tutto irrilevante per poter
(piani (uncino -avvia re un

ocesso di avaio ilicnto
nelle dotazioni, Crea problemi
politici: sarebbe stato molto
meglio indicare, al posto del
411),l,, adeserupioilprincipio -
c!ie d molto pila ditticile
coniestare -che Iati i barahlni
italiani hanno diritto all'asilo
nido, ovunque essi vivano.
l,a sui ,applicazione si sta
rivelando coni plissa.Dai
bandi finora pubblicati
emerge con (Mia rctuai celie

ciascun Ministero sta
rendendo ope rativo questo
criterio  ì n modo  d i veI so, senza
coordinamento politico da
parte di PalazzoChigi odel
Ni ini stelo cieli
ultimo il Ministero
ciell'Lniversi.ia - dopoaver
cainbiato per ben dite volte i
provvedimentoattuativo-
sembra aver stabilito
nell'ultima versione del bando
sui progetti ;etti dr icerca di
interesse nazionale che il
criterio del z€(PI,
senipllacroeutenon si applica.

c'e art prohienaa altrcttaiito
rilevante. La realizzazione
degli interventi dipende dalle
capacità dei soggetti locali di
presentare progetti. Su tutte le
diverse nli:sti e in tempi
ristretti,i,
coi  tc'm porancanlente. Queste
capac ita sono molto diverse
all'interno del paese: in linea
generi ife sono m aggiori nei
ci.nn uni di più ampia

dimensione; maggiori al Nord
che Centro-Sud. A nche
queste dista nze sono (Tese te
negli ultimi venti anni. Nel
Piano non si prevede il
rafforzamento delle strutture
delle aniniiniatu-azioni sci ile
quali si stanno per scaricare
responsabilità progcttuali e
attu<ative cosa grandi e
concentrate, Anche iu questo
caso, si stat provando ad
intervenire in corso d'opera,
con misure opportune
(personale
termine, consulenze) nlaassap
inadeguate rispetto alla
dimensione dei problevrni.tl
tenia sta balzando
all'attenzione; già l'anno
scorso nessuno fra i progetti
rri tii presentati ili Sicilia è

stai to approvino: paich i giorni
ha il Ministero per la
Transizione Ecologica ha
rinviato la scadenza per i
progetti per i rifiuti perché,
apparentemente, ne eraraca
arrivati troppo pochi dal Sud.
Si incrociane dunque diversi
problemi, La tendenza di
(Iì<tti(.'uIl Ministero a procedere
liei primi ío conto aacon propri
criteri, in alcuni casi
assoluta rnentediscattibili,che
potrebbe accentuarsi tucarsi con
l'avvicinarsi delle scadenze
elettorale_ I.e ditferetitì
capacità dei soggetti locali dì
elabearare progetti: tanto piti
dítfieîü quanto più ambiziose
sono le trasformazioni (come
quelle verdee digitale) che cisi
propone. Le pul sioin i di parte
dell'ItcdFa pini ricca, ben
rappresentata dal Si ndac o
Sala, pronta atrtarrcvantaggio
daqueste pulsioni già
concrete: i comuni lombardi e
veneti finiti in posizione non
niile nella graduatoria sui

progetti rtp rigenerazione
urbana Sc' li sono ratti
finanziare tutti "fuori sacco"
con ben 9O5 milioni. E tutto
questo prima di passare alla
fase concretamente  aet tuakiva
del Pisano, cioè alla
realizzazione iisec;idegli
il l tetvel l ti: che certamente
porrà nuovi probleml e -che•
patria determinare anche un
ri mesco lat men nrdelle
nllo<'etziuni territoriali.
Ogni scetticismo preconcetto
v',a evitami bisogna "tifare" udii
per il Governaci per la migliore
realizzazione del Piatno. Ma
questo dovrebbe implicare,
proprio da parte
dell'esecutivo. un
atteggiamento molto più
aperto nel l'alh'ontaree
discutere :gli indubbi problemi
clic Solidi lti cvidcnt i, anche
per sopire sul nascere
pericolosi conflitti territoriali.
Una ililagoiorc disponibilità :al
confronto pubblico: non basta
dire clic si sta litio
.a.;i,lttnt,t'ride) i.t,i~.rtuºrdi e
obiettivi senon si discute di
come lo 5i sta l'tacendo.l
ministri potrebbero mostrare
maggiore disponibilità a
disco ieri, puhblie'anlünte le
loro scelte: il tavolo di
partenar iato cori le
riippr escittaaize se,icialle
territoriali presicdutoda
Tiziano lieti, potrebbe
riunirsi con grande lI cqUenza
e dialogare con la Presidenza
del Cnnsit.;liCl, i! Parlamento
porrebbe prendere l'imz taatiV.3
li una irllportaalne,
aapprolìnniit:a, sessione di
dibattito sulla licla'z.ionesul
Puii'i'che il Cover -no ha invicuto
a fine anno.
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